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NOTI Z· I E 
DELL.E DVE FAM<)SE STAT'VE: 

D I MAR F O R 1· O 
E DI 

PASQ_VINO 

Forse- taluno, si maraviglierà. ~ che· fra tante· insigni' 
St.ttue , che ado.rnano- ques.ta Citù. , io prenda ad il­
lustra.re quelle due ,. il · di cui solo. nome basta a ris­
veglia.re r idea. della satira , e della maldicenza • Nè 
man,~herà qualche altro più s.crupoloso. , a cui cadrà. 
su:Jito, in mente il sospetto. , eh" io- sia quì per pro.­
durre- una rac.colta de, loro pungenti n1otti , e mo-r­
daci sarc.asmi. Ma deporran tosto la niaraviglia, e · il 
timore, · conos.cendo, il mio. assunto , che è quello. , di 
dir bene anche di e,oJo.ro. , che fan profess,io.ne di dir­
male di ciascuno .. 

L'occasione, che ho avuta di trattare del Ca.r-cere· 
Mamertino 1 , mi ha fatto, scuoprire varie dilettevoli , e­
curiose notizie della famosa Statua di- Marforfo , che 
gli stava dirimpetto .. E siccome sembra, che non pos­
sa. parlarsi di questa, senza. nominare anche l'altra del 
suo. Contradittore 'Pasquino, , così mi so.n determinato 
di unire insieme tutto quello , che altri han detto di 
loro., lasciando da parte tutto quello,. ch'entra1nbi han 
detto, degli altri .. Così , se 1nolti , da che .. questi due 
arg,uti Simulacri hanno incominciati i_ loro. Dialoghi 2 

I Notizi~ del Carcere- TJI­
liano ,. detto p.oi Mamevtino ,. 
alle radici del Camridoglio, 
in cui fu. rinchiuso S. Pietro, e 

) 

delle• Catene, con cui vi fu av­
vinto , prima del suo Martiri o • 
Roma ctalla Stamperìa Salvioni 
1718. i, eon cinque nmi • 
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hanno avuto n1otivo di dolersi dell' odioso loro lin-
guaggio, essi non avran certamente n1otivo di dolersi 
del mio. Anzi, se mal non 1n'appongo, mi dovran­
no saper grado , che mi sia presa la cura di rilevare 
i loro pregj , e di far conoscere , che, se si rendono 
formidabili , allorchè parlano , sono però stimabili .,, 
allorchè tacciono • 

Chiunque viene in questa Citù, è certamente cu­
rioso di conoscere queste due Statue loquaci , e rino-
1nate • Ma non così facilmente può trovare , chi gli 
dichiari l'origine del loro nome; ne additi il tempo , 
ed il luogo, in cui furon trovate ; ne racconti le tras.-

·1aziorìi , e vicende, e ne spieghi finalmente il merito 
della Scultura • Onde spero , che non sarà discaro , 
massime a' Forestieri, di sentirne tutta l'Istoria, che ho 
quì risoluto di produrre, prima di dare alla luce l"il- . 
lustrazione giJ. preparata delle altre Statue più prege­
yoli della Città • 

L''ornatissimo\Foro d\Au.gusto, che a riguardo del 
prezioso Tempio di Marte, edificatovi dal medesimo Im­
peratore, fu detto ancora Forum Martis 1 , come vien 
chiamato negli Atti di S. Felicita 2 , e in una nota di 
un Codice Vaticano d'.Apulejo 3, diede la deno1nina­
zione alla Statua Colossale di Marforio, che stava in-

I Gamucci p.1.8. Andrea Ful­
vio p. 1i;. L. Fauno p. 48 . .Bor­
rich. ant; Vrb. Fac. cap.X. Haf­
niae 16S6. 4. , et in Tom. uI. 
Am. Rom. Graevii p. 1567. 

:z. PubLius ( Praefectus Vrbis 
5\lb Antonino 'Pio, an.circ. L50.) 
stdit in FoM Martis, et jl,l..ssit 
n .m adduci" cmnfiiiis suis. apud 
Ru .nartium in Ac tis MM. p.2.6. 
et in Vitis SS.Surii die t0.Julii, 
et in T. 1 d. Jul. Eolland. p. 5. 
ubi in Actis Spuri is ejusde01 
Martyrìs le'gitur n. 6. Cito pro:.. 
'J>ttrta perge nd io~.:um, qui aici-
1ur Martyrolorum ( Martis Fo-
z11m ) iibz a e ntum Coi1Amnis 

Templum Saturni ( Martìs ) su­
stentatur , qui tor1uet nurnine: 
htita, ubi totidem Jutgentia Si­
mufocra consistunt , et micant 
t:uria ionga • 

3 Apud Sirmondum in T. T. 
Opp. edit. Ven. col. n,, .in not. 
ad Epist. vnl. Sidonii Apoll. 
ex Cod. Apul. Bibl. Vat. Ego 
SaJustius iegi, et emendavi Ro­
mae feiiciter , Oiybrio et Prn"l,i­
no Coss. ( ann. 39S· ) in Foro 
Manis , controversi"m , decia-
111ans Orat9ri EndeLechio. V. No­
tizie del Carcere Tulliano, de r-­
to poi Mamertino etc, Cip • .-1I .. · 
pag. 39• 



s 
tontt"o la Chiesa di S. 'Pietro in Carce·re -, sull'imbocco 
del flico Mamertino, che poi fu detto , come anch' og8i 
chiamasi , Salita ,li Mar{orio. 

Della medes·rna così lasci\) scritto nelle sue Me­
morie Flaminio Vacca 1 • .Appresso il suddetto .A.reo 
( di Settimio Severo alle falde del Campidoglio ) 'Vi 
-era la Statua di Marforio sopra terra ; e li !{omani 
"'Volendo ornare la fonte in 'Piazza ~gone , la frtz,,aro-­
no , e c<>ndottala ft:no a S. Marco , si pentirono, e ltt 
fecero c-0ndurre in Campidoglio , do'Ve oggi ser'Ve per 
Fiume alla fonte sopra ia 'Piazza 2 ; e nei le'Vare dal 
detto luogo la Statua , rvi trovarono qu-ella gran Taz~ 
za di granito , che or~ fa fo1ite in mezzv del F-oro 
/{,omano, che scrrz;e per dar da be'l.lere alle bestie, del• 
le quali ivi si fa mercato, ( trasferito , come soggiu­
gne il Martinelli 3 , parlando de, suoi tempi, a Ter­
mini, d'-0rdine di .Alessandr-0 PII. ) e si chiAma la Taz­
za di Marforio , che è stat.l destinata per la nuova 
Fontana da sottoporsi all'ObeI isco di Augusto., eretto 
sul Colle di Quirino dal grandi oso genio di P10 v I. 
fra i due Colossi mirabilmente rivoltati dall'ir.signe Ar­
-chi tetto Giovanni .A.ntinori , secondo il di segno, espres .. 
so nel rame del Frontispizio di questi fogli. 

Il Marliano , che per !a cura , che si prese , di 
conservare gli antichi monumenti della Città , meritò 
di esser chiamato, lnstaurator ,Prhis 4, affi.nchè sì .sa ... 
pesse anche da, Poster,i il luogo preciso , d" onde fu 
Jevata, v.i pose la seguente memoria s , che anco,r si 

1 Latine in Dia ti o It~I ico 
Montfaucon p. 174. e nel T. JV. 
della Romll ant. delN ard ini p. 36. 

2 Alberto Cassio Corso dell" 
Acque • Roma 1756. Tom. l. 
,p. 343. , e nel T. d. pai. p9. 
Baglioni Vite de' Pitt ri Gio-r-
11ata 3• nella Vita di Giae. dt:lh 
Port-a. Mus(to Capitolino. Ro­
ma 1736. p. 147. Gaddi Campi­
doslio ilhtstr,Roma 1736,p.147, 

f?otta't·i Museo Capit<ali'no I''7H-. 
fol. Tom. crl. p. r. Tav. t. 

~ Roina -ricercat-a nel sub si­
to, ·et nell?. ScurAa ·di t'utti gli 
Amiq.Roma 16ç8. 16.,p.rs)•e 198. 

4 Ma·rwne1li Roma ex Echn-ica 
sacra p. 76, 

, Paolo Al·ess;tndro Maffei 
R. .. cco1ra di Sr-.tue antiche , e 
moderne f>· 27. Nardini Roma 
anti~a T, 1I. p. 6s-8. 
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vede .incastrata d~tro il muro tli una Casa ~ incon 
al Carcere Ma-rn.e:r.tino. 

lUC ALIQY ANDO INSIGNE 
,_ 

MARMoREV 'SIMVL-ACRV FVIT -QYOD WLGVS 'O:B MARTlS FOR. V 

MARFODIV~I 

NVNCVJ>AVI'l' - -IN CAPITOLIV VBl NVC li'Si' 

TRASLATV 

.Albe.rto Cassio r s0spetta , che il Parta abbia prea. 
.so equivoco, nclrasserir collocata su II~ Piazza del Cam~ 
pidoglio questa Statua giacente · coll'urna sotto al brac­
cio. Poichè ivi il Buonaroti collocò due altre Statue 
Colossali di Fiumi, a lato della Fontana Felice; e co-
1ne ci assicura il Baglioni ,. , ,quella di MarJòrio fù 
trasportata per ordine di Sisto V. nell' Atrio del Pa­
lazzo de" Conservatori dalla parte Or'ientale , ove Gia­
como della 'Porta la collocò per prospettiva della sot­
toposta Fontana, ornàta posterior1nente da Clemente x1I. 
con altre Statue ~ • 

Vicino· alla medesima, almeno per qualche temro, 
restò collocato un Capo di un Colosso , creduto di 
Commodo , come rilevasi dalla descrizione , che ne fa 
1lrospero 'Parisio, ripetuta da Martire Felini, in questi 
termini 4 • Sop)·a il fonte di Marforio 'VÌ è un altro 
capo di Marmo d" un Colosso del detto Commodo , th., er~ 
d'altezza di palmi 3oe. e in altro luogo s. ~"el capo di 

1 Corso dcll' acque • Rom• 
1756". T. I. P• ~4~. T. 11. P• 379. 

•2 Vite de" Pittori , Scultori, 
e .Ar.chitettl Giol'l'l, 3. 

3 Mmeo C11pitolino • Roma 
1750. J>, 7. '3adài Campido.:lio 

illustrato. Roma I7{<'>. pag. 147. 
Bottari Museo Capitolino T. 111. 
nel rame del FrQntispizit>. 

4 L'antichità. dell'alma Città 
di Roma 1610, 8. p. JJ• 
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marmo, il quat è sopra la detta Statua , è d"un Coloss~ 
di Commodo Imperatore • 

11 Cav. Maffèi afferma di aver veduto il ra1rie di 
questo Colosso giacente , in un,. antica Carta , senza 
mani, e senza piedi • Cinque se ne conserva:no nella 
inestimabile raccolta di Stampe della Librerht Corsini • 
La prima è nella Collezione delle Antichità Romane, •.• 
che Gio. Batt. Carvalieri dedicò al Card. Madruzio r • 

La seconda è di Goffredo Scairhi, pubblicata nel 162 I. 
La terza è del 'Perrier 2 • Le altre due sono senza no-­
me de!!' Incisore • Nelle prime 1nancano la mano de­
stra , che ora sostiene la Conchiglia , la sinistra, che 
regge il panno , ed anche il piede destro • Q!Jalcuna 
di queste. sarà stata quella veduta dal Majfei, e ripro• 
dotta dal Misson 3. Nondimeno sembra, che questa Sta• 
tua sia stata ristorata prima del I 5 9 5 • Poichè in un 
;iltro Tomo della suddetta raccolta di Stampe , se ne 
conserva una, in cui si vede risarcita, per se.rvir d'or• 
namento a una Fontana, con questa . Is'crizione • 

CLEMiiNS v1u. 
PONTIFEX MAXIMVS 

FONTÈM • AQYAE • FELIC1S 

I>VBLICAE C0MMODITATI 

MDXCV 

Per altro dee credersi , che o il rame sià stàtò fatto 
a capriccio ., o che rappresenti il disegno di qualche 
Fontana, che Clemente vì 11. avesse idea di aprire, e 
che poi non aprisse ; non trovandosene nessuna men­
zione presso vt.lbertf> Cassio ; ove riferisce 4 lt diramtt• 
zionì , e fonti accresciute dopo Siito V. da' Sommi 'Pon­
tefici colla di lui .Acqua Felice • N è può supporsi) co• 

t Ioh. ~apt. de Ca.valleriis 
Amiquae V rhis· Statuae, et Ae­
difieiorum reliquiac. lib. IV. 
Ro111ae I5'8~. t IS94• fol. 

2. Frane. Perrìer lconcs , et 
Sei1\lenta illustrium , marm~re 

Talmlarulil1, quaè l'-omie cx ... 
stant , Paris 164;. fol. ~t Ro­
niae 1738. fol. 

3 Nòuveau Voyage J, Italie. 
A Ja Haye 1717. T. d. p 188. 

4 lono dell' A~ciui T,l.p,34 • 
' .i .. 
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mc è sembrato a Mons. Bottari 1 , che ivi si accenn• 
ia Fontana , che abbiam sentito dal Vacca , che i Ro-
1nani voleano ornare in Piazza Navona. Poichè ivi non 
è rv1cqua Felice, di cui si parla nel rame, ma la J/er­
gine ; . e il trasporto riferito daI Va_cca, seguì sotto Si­
sto V , - e non sotto Clemente v11I. Il certo è , che 
nel 161 o. era tutta ristorata , attestandolo Martire Fe­
lini, che in quelì'anno stampò il suo libro 2 , ed è pro­
babile , che sia stata ris,rcita dal Buonarati , come af­
ferma l'Anonimo Descrittore . del Museo Capitolino 3 • 

. 1 suoi capelli son lunghi , folti. , e scompigliati , 
t legati con un largo nastro avvolto a spira, dagli -An­
_tichi chia1nato Stroppum· , o Struppum 4 • La barba Ie 
scende sul petto ; colla. •sinistra raccoglie, e sostiene un 
panno ~ che le cala sopra la spalla sinistra , e le . ar­
riva .fino alla metà della gamba destra , lasciando appe­
na vedere una porzione del piede sinistro • Il destro 
braccio è ignudo , co1ne tutto il Torso , e tiene in 111 a­
no una conchiglia, come si vede espresso nell'annesso 
rame. Benchè quest" opera non sia delle più eccellenti , 
perchè i Greci Artefici non s'impegnarono a mostrare 
nelle Statue Colossali quella perfezione, che si anuni­
ra in quelle, che non oltrepassano la Statura naturale, 
nondimeno è stata sempre riputata per uno de' belli 
avanzi della Greca Scultura ; e perciò , come abbiatn. 
visto , ha meritato di aver se1npre il suo luogo nel le 
raccolte , che in varj tempi sono state fatte, delle Sta-
tue di Roma. · · 

'Pare dail' atteggiamento del v olto,, come dice Mons­
Bottari 5 , che minacci , o che mediti • Dall'aspetto si 
prenderebbe per 'i{ ettun~ , poichè è ripieno di quella 
maestà:, che è propria delle immagini di Giove, e quale 

I Musco Capitolino T. 111. p. 3. 
2 P· ) r . 
3 p. 7· 
4 V. F esmm in StrcJptu. Voss. 

Lcx. Etym. _Paschal, ~e CQron. 

II. r. Saubert cle Sacrif. c • .10_ 
Cuper. Apoth. Homer. pag. I 3 8. 
(J'urneb. f .. dvers.xxu:. 1. Fitiscu,a. 
in Sirophium. 

s Musco Capito). T, III, P•Z.. 
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, 
ili antichi 'Pittori, e Scultori anca a 'Jxettuno , ~ "Plu­
tone attribuirono, pe3 far sì , cbe dal solo rvolto apparis­
se , esser Fratelli • J{_affaelle d, Vrbino, rhe tra le altre. 
sue eccellenze ebbe quella in sommo grado di star sem .. 
pre attaccato alC antico , e dar ad esso eruditamente 1,e;ut · 
ponderata arvrvertén.za , pose cura , ed ebbe riguardo a 
questa somiglianza, nel dipingere questi tre. '}{umi nella 
Cena degli Dei, che si ammira nella Farnesiana é , ove 
a un semplice sguardo si ravvisano subito per Fratelli·:. 

La voce universale vuole, che rappresenti l'Ocea.:­
no , come potrebbe denotare quel gran panno , chi.e 
suol essere indizio delle marine Deiù • Ma non si 
è mai st~bilito fra gli Antiquarj , che cosa rappre .. 
senti il 111edesimo Sim,ulacro • Sembr:i , che Maffeo 
f/egio lo credesse una Statua di Gio-vc Vltore da. 
quello , che leggiamo nella sna Storia deW antica. 
Basilica Vaticana 2 • f21~o m.igis ex tot , tantisqr,e l{.o• 
manis Imperatoribus, qui praeclara multa , et s1'-perba, 
nunc quidem penitus diruta Deis suis Fana erexerunt , 
unius tantum A.!t_; Ufti Caesaris, u.tpote qui majorem cc• 
teris Imperii sui felicitatem consecutus furit , dicenda 
sunt tria , qu:ze ipse nobilissima aedijicavit Templa, qua-­
ìcm tandem exititm ruibuerunt. '1-{am primum, quod Jo­
'Vi Yltori cum Foro simul exstruxit , q1,od et bello pJ,i ... 
lippensi vovcrat , sordidus nunc admodum , et despectus 
locus ejfcctus est , cujus 'VÌX ctiam rvcstigia ulla appa­
reant , nisi ingcns quoddam Simu,lacrum marmoreum , 
quod j.tcet e regione ..A:ediculae B., Petri in C arceripus , 
sub .A.ree Capitolii, uti certo constat , Forum ipsum ab 
eo simul exstructum fuiss,e, et ex allusione 'VOcabuli ipsius 
Simulacd, satis colligi potest. Pocatur enim vulgo ~1ar­
forium, abjectis paucis titte·,.is, id est Martis Forum • 

I Aeg.id. Pacta De Viridario 
Augnscini Chisii Patritii Senen­
sis . Romae I 5' r 1. fol .. Blosii 
Palladii Suburbanum- AuguH. 
Chisii . Romae I) u. Raphaelis 
Sanctii Monunaema., ac Tabulae 

I 

. aeri incisa a, Petro Sa:ncte- Bat·­
toli in fol.-

2 in Hiscoda Basilicae · ami­
quae S. Petri Apostoli i,n Vati­
cano • in T. vI. }unii Bollan<i. 
p. 68, n. 44. ' 
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Mti pa,teYe a · 8i~nd'Q f faii,io di riconosce.rv. l pi'urt<l}a 

-$to, un Gi'ofìle 'PistQ.r~ , ove: d.iss_{! r • 'Pressq a qu:es,to. lo-e 
ço è- un4 gra_n Stav,1_a dì m~rm.o but~ata in terr4 , eh~• 
~ggi la chiamar.io rzJolgarment,e Mé\rforì ,_ la qu.,ale Statua, 
hannQ detto i cJQtti,, cb"el/a fusf~· dedicatu 4 G,io'l.?c 'Pa~ 
variQ, percioccb~ il L~ttQ del marmQ iste$SO ,. do'Ve la_ 
St.1-tt(a giaçe , par<; ,. che si~ tuttQ pi~no , e, co.'l!crto di 
pani , pt{~ fatti di. m,q,_rmQ; ~ ~icQ~à i eh~ {4 {r-t$_se f4tt~ 
in memoria, c;b.e e$s.~ndq , ~Qmani, as~ec]iat~ nel Camp~­
~oglio dai GalU Se,;oni·, e. ma?Jcando.gli la rvittQ'Vaglia ,. 
per fnig~re-,. e- rno$,trar~ ai nemici., eh' cui crartQ a,1J,co per­
molta tempa farr~iti', /;J.u_t~arono /Qrq del pane-. 

~la. · benchè qQe~ta opinione; ~i~ st~t~ seguita da. 
varr altd Scrittori . z, qltr~ che qud tµrno.d, ~Q., qual~ 
il Coiossa ~en1bra. d~st~so. , non s.òno pani , m~ piut­
tosto in-µguqglianz½ dj \\IlO. sçoglio. 3 , a quel Giove. 
b~nefico non ~i \egg_~ prçs~q Ov.idiq 4 çretta: un~ s ~~\'! 
·tua, n.1~ solt~nto un Altare 

'N_omhie-,. quam pr~tfo celebratior- .Ara To~an:ti~ ,, 
DÌ$cant · 1?iJtorù. quid "'l.elit v1,r~ Jo'Vi$ ~ 

, in ahro luogo s -
1;osS,e fame- rvirzci Jpes e~çidit ;, hoste• repu(sQ ~ 

Candid~. 'Pi~tQri. portitMr .,4r4 l,o'Vi'. · 
Conf~nn~ lo stesso latta:nzìQ Firmlarzo , C''J.e così rife"*­
.rìsce questo fatto 6 "' ~uo tcmpor~ Galli C,ipitoli11.nt 
Qbsideban.t, , Jo'l!i 'Pistori . Ara po$.Ìta fuit , . quod I{qma_'ì' 
tlO$ D,eus ~n q14tete monuzs$.et , uç ~x omnt frumento. ~ 
quo(! hab~rent ~ 'J:4nem f~c~r~rzt ~ ~t i~ hqstium çtt~fr~ 

1 Rotn~ ristau~~ta, , V e,nei i!! 
:J5.4S. P· H· 

2 Lnçio 'fa~no Ant. çl\ ~oma 
C, x;. Pcl Foro ll,oma,no • De\ 
Carcere_, di Marfor io , p. 48'! 
Luigi CantadnoAntiquit~ di Ro"'! 
i,1a • Napoli 1568. ~ 167S. p. 86, 
Gamucçi Antichità di llorna l-1~ 
p.2:8.Far111cci Opere Pie di Ron1" 
f· 398. Pt;zza Opere 1?.ie p, 427, 

i Nircliniilom~ i nç. T, 11,r, 

6!)8. Mtdfei Stat11~ antiche ~" ~7~ 
4 lib. vI. f.\St9r. r· ,49, 
s ibi~. v. ~93. . 
6 lib.1. J~~t{t. e.xx. V.Oyral""! 

{ium ~n Synç. pepr. ç, xl. p. 84" 
Struvium Ant. R9m. c. I. p. 84~ 
.Brissonium de F'ormul. lib. I t 

j,. 49. -llmin:· Ant. iom. \ìb. il, 
c. "! Pitiscurn in Lexico T. iI. 
p. 361.. , et in T. ul. p, 426. i1'1 
~Uttua Ma,forii, · • 
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iitttar-ent',. eoque· facto , soluta- est; QV,Siìlio , desperàntibus 
Galtis. , inopia -su.bigi· poss.e l{gmanos_.- ., S..e- fusse vero ,. 
eh.e questa: Sratua; rappresentasse iL Gio.v.e· Pistore , che 
pure· potrebbe-essere stato, neli~ AJtare-,. indi'c.aco., d.a' rife ... 
riti Autori. , era. ben giùsto-,, che- fusse trasportata. daJla. 
gratitu.di'ne· de7 Romani, a figurare s.u q.uello. stesso, C.aJU:o- · 
pidoglio,, che per· me.zzo d:el. su.o accorto, suggerimento; 
si era. preserva.to, dalla. de~astizione de' suoi N.emici: .. 

M:1.. A.ndrea Fulvio,, dopo. di: aver· ri.porta.ta quest1 
opi.ni'one , soggjugne- r. Io- non .giudico. , q.uel.l' essere· 
l' im~igine· dt Gjove· PiStore:,, ma:· piùttosto-di' qual.che Jd .. 
dio. di· Fiume post{) in uno, scoglio., pet questa: ragjone ,. 
eh.e qu,est,;i_ cotale· figu.ra n.on è di: fo.r:m.a, diversa. da: quel• 
l-e , che hoggt sono, in, Campidoglio., dinan .. zt al: 'Pal'llzzo, 
d:c' Con.ser•vatori :. la quale Statua, è cbiam.ata Marfori-us. ,. 
ess.endo. guxis.to il 'Vocabulo , et ti·asm.utata . N la ptim(I, 
lettera in: M • Imperocchè. secondo la m.ia. opin.ione· , ei' 
mi pare· ,. eh.e si' deb.ba. chia.mare· N,ar· Fluvius , ov'Vero 
N.:1r· Fori , e· qu:esto; Fium-e N ar· , cioè· la 'N:_era. ,. n.on. é 
l'onta-no da l{om.a· , il quale- correndo per iscogli-, e· luo­
ghi p.recipitqsi· , m,ette· in Tevere· , per· le cui· acque· egli 
vi-cne· a crc,s-cere- assai, e diventa na:vig_ab.ile·. Si. unisce 
a;t medesi'mo. an<:h.e L.u-cio Fauno1 , dicendo. 1. • v1.nte 
Ca.rccrem, i'ngens, Simul,zcru-m-humi stratum-jacet ; Marfo.• 
ri-um, appellant • 'N:_~ris effigiem in_ scopulo, positam non ... 
nulli" arbi-tra.n.tu.r, similitu.din.e fortasse dt-tcti'N.à.r syl.l.aba.e-,. 
ac· M-ar· , a, quib.u-s h.ujus vocis· in.itium sumitu.r , fiìct~. 
U-tterarum: mutatione·. E siccome 'Plinio. scrisse- 3 , c.h.e· 
il Tev1ere du.obus., et· quadraginta fluviis, auctus .•• ••.•• 
quamlibet· m·agnarum. 7:x.-~v.ium ex Italo.. m.ari. capax ,, 
1?erum.- in: to.to-Orbe· nascen.tium. Mercator placidissim:as est, 
così suppose Francesco Jtngcloni 4, eh.e. ·Roma- per mo­
s;trarsi: g,ra.ta. all.a: Nera.,. eh.e fra. tutti, gp_ altri. Influenti 

r Antichità della:' Città. di 
Roma p. 182·, 
~- 7±:j• •nt,di Rom. Iib.1I.cap,ro, 

; lib. r d . . cap. V• 
4 Hi.srnria d~ Terni· •. Roma. 

1644 •. 4 p, 2:30. 

a6. 
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contribuiva· principalmente ad ingrossarlo , · ed a ren.:. 
derlo navigabile, le avesse eretto questò Simulacro • 

. Sembra però inverisimile al '}{ardini r , che fus­
se'_. stata innalzata a un Fiume sì picciolo Statua sì gran­
de; e quindi passa a riferire l'opinione del Marliani , 
seguita dal Pflaumern · 2 , Boissardo 3 , Gamucci 4 , e 
Montfaucon ), che la stimarono la Statua del Fiume !{e~ 
no ·, descritta da Stazio, a piè del Cavallo di Domi­
ziano , con quel verso 

&Àerea captivi crinem tegit ungula l{heni • 
~nte Carcerem Tullianum, egli dice 6, jacct rve~ 

luti in scopulo , marmoreum ingens Simu lacrum 1.\heni 
Fluminis, ejus, ut existimo , cuju1 crinem ungula Equi 
Domitiani prernebat • 'N._ihil enim impedit , quod marmo­
reum _sit_, Equus tamen fuerit aeneus ; quum cippum ei 
marmoreum subesse, par sit crédere • 

Neppur questo però sembra credibile al 'N._ardi .. 
ni 7 , poichè stando il Colosso disteso a traverso del 
piedestallo , crede , che vi avrebbe soggiaciuto col 
petto , ma non col capo • MJ a questa difficoltà cosl 
risponde il Rolli 8 • La ragione , che dovea servire al 
1-{ardini, per seguire l' opinione del Marliani , ebbe in 
lui ·contrario efjètto , e gli fece supporre la Statua Eque­
stre in faccia co' due piedi dinanzi del Ca'Vallo su la 
Statuct calca del Fiume , come se non si fessero cgu.il­
mente bene potuti · immaginare al di sopra del capo di 
essa , senza scemare la bellezza dell' idea del Fonte • 
..A.n.zi a me parrebbe pii), bella , percbè il prospetto la­
terale della Statua Equestre et.i così più disteso , e in• 
tero allo Spettatore di tutta {opera • E tale certamente 
~ra la posizione d' ambe le Statue , percbè Stazio non 

1 Ro m. ant. T. I I . p. 698. 
2 Mercur. ltal. Hospìti fid. 

, 2 7 2. 

3 in Schotti Itinerario p. 38r. 
'1· p. 18. 
s i.n D_i2rio Italico p. 171. 
CS in l1b. III, Topog. Vrbis 

Romae 1344. fol. c. nl. de Mar­
fori Statua p. 40. et in T. ul. 
Ant. Rom. Graevii p. 167. 

7 Roma antica T. 1I. pag. 699. 
8 Nelle Osserv.all' Overheke, 

nel capo ,iell'Antieo Fon.rte/d 
Foro :Romano • 
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:se le in'Ventò , ma le descrisse , come 'Viste le avea • 

Ma ciò non ostante-> anche i1 Cav. Maffci si unl col 
~ardini, avendo affermato, che non 'V'è alcuna regola di 
..Architettura, cbe possa insegnarci , come stando questo 
Colosso a trarvers<J del ,Picdestalfo , ~cnis{e nella positu,. 
--ra , che è , a tener il capo sottoposto al d-0rninante su .. 
per bo C arvaUo del vinci tor tri-onfante • E però st:mbra 
piuttosto , che inclini a crederlo il Danubio , come 
parve anche ad altri , ovvero lo stesso Tevere • Ma 
la mancanza di tutti i sfanboii , con cui solevano rap .. 
presentare questo Fiuine, e di ogni notizia , che qual­
<:he Statua. del Danubio siasi veduta in questa Città , 
;rendoJ:?G dubbiosa l'una, e r altra opinione • 

Onde sembra più prfJbabile , concluderemo col 
N ard·ini, a cui si e unito anche Mons. B-ottari, che f<Jsse 
Statua di alcun Fiume , e servisse per fimte, o nel prossi­
.rno Fòro di v'l.ugusto, o in quel Cant-one del grande , in ­
·contro -alla Carcere, O'VC ella per appunto stava, e a fron­
.te del Lago Servilio, il quale neli' altro lato dicemmo , 
-eh' era , 'IJOn arve.ndo s-0luto le genti dc' secoli meno an­
tichi , trasportar fàcilmente ma-chine s.ì grandi • 

Dello stesso avviso fu Gio. Giacomo dc R._ossi, il quale 
nella raccolt.a de' Palazzi de' più celebri A rchitctti, dise. 
gnati da Pietro Ferrerio 'Pittore, e Architetto , produsse 
anche i1 rame di questa Statua , ripetuti> dal B-oissardo 1 , 

-d'i cui parlò in questo modo • Diverse sono le opinioni in 
sapere , che sim11lacro fosse questQ Marforio, posto nel 
Campidoglio , così ·'1Jolgarmente nominato Mola • DiconQ 
essere ii Fiume l{eno , e altri Fiume "N._are , oggi detto 
la 'N_era , ch·e scorre per r Vmbria , rna · di tali segni 
non se ne scorge .nessun--0 • Bensì può affi:rmarsi per la 
:Sua attitu-dine, che sia qualche Fiume ,u tico ; e .qu.ella 
gran Testa posta, nella nicchia della Fontana , è -di un 
pezzo di Colosso , che non ji può affermare , sì era di 
'N._er<Jne , o cii -Apolli:n-e , portat~ da v1p0Uonio di 'PontfJ • . 
I t-_ 

-:;s~ el I. T • della S\li l"opo5.rafìa. 
( . 
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N.arra Ytisse fAldrovandi, ·che 1 ìn Casa ilel "Capì tltrtl 

Gio. _Batt •. di Eabii _nella 'Piazza degli -.Alti eri, in una C,ae 
mera :te;rre-na :si ·'Vede una grande , e ,bella Statua di 'Un 
Fiu.m,e .a·ssisa ., e poggiata s~pra u:n SerJJe:-nte • . -E' stat.:1, ,ne., 
gio.rni addietro ·ritriorvata ,in una 'Cantina presso la .Mine·r­
·'Va .; e dicono , che gliene siano .stati ·offerti _p.1recchi.e rnr-­
glit,_ja .di .scudi, -e •'l.),ogliono, ·che sia -il Si:mulaero .del Mar-e 
-O,ceano , che è quello , ,che .tutta la .nostra Terra 'Circon• 
da, e gira • . Alcuni han crednto , c:he qui si parli della 
nostr.a Statua. Ma Mons • . Bottari 2 rilevandone le diver­
sità, fa v.e.dere, ,che ·quella indicata dall' ,..A,ldrorvandi sì 
trova .al presente .a inezza Scala del 'T-alazzo Fa·r:;,ese .. 

Forse taluno -obbi-etterà, che 1a Statua di Marforìo 
11011 p.uò rappres·entare 11n Fiume , perchè -queste -si fa­
cevano cornute, co1ne si ha da For.r:uto, il -quale dice ~: 
Scolt>iscoiz-0 i Fiumi ,cornuti, e di · ~-uardatura bieca, cc.me r .:, 
i Tori , qHasi che · il loro c-0rso abbia ·del '1.iiolento , e del 
mugghiante. E fiirse a' Fiumi per -questo motivo sacrÌ• 
ficavansi i Tori, carne dice Dmer-o dello Scamandro 4. 

· Nondimeno avverte Mons. Bottari, che se ne veggono, 
anche senza Corna , che converrebbero più all' Occa• 
no , essèndo indomabile più de' Fiumi. 

1 Le Antichità di Roma dì 
L. Mauro, et insieme a11cho di 
tutte le Statue A1-tiche , che 
per u:ma Roma in -0iveni foo_ 
ghi , e case particolari si veg­
gono. Venetia 1556. 12. p. 2.1.8. 

2 Luogo cit. 
3 Fhurnuti , seu Cornuti, de 

Natura Deornm Cornmentarius 
g_raece, una cun1 A.esopi fabu­
}Js, Palaephato, Eeracliti Al­
]egoriis etc. Venet. apud Aldum 
1505.fol.idem graece cum Corn. 
Clauseri versione lar ina , et no­
tis , casdgationibusque Th: Ga­
lei. inter 1h. Galei OJrnscula 
:Mythologica. èantabr. 1671. 8. 
et Amst. 1688. 8. 

4 Goth. Braem' u~pftJ>-.ctrrpsia. 
Veterum, seu de superstirioso 

~quae apud veteres culm , et 
usu Dissertar. Hafniae 169~. 4. 
Dissert. snr le culte des Divi­
nitez <les Eaux, par P Abbé de 
Fonte11u. dans l'H ist. de l' .Acad. 
des Jnscript. To. vJ. p. 40. l ùh. 
Gottl. Bosseck Diss. de cultu 
Fluminum apud Aegyptios , et 
l'ersas. L ips. 1740. 4. de cultn 
:Fluminum apud Graecos. ibid. 
1 740. 4. Chrìsr. ArnoJdus <le re­
) igi osa veneratione Flurninum. 
Ad Diras Val. Catonis in Fhi'­
vium Battanirn. Voss im del do­
lolatri a cap. 79. 80.81.82. Viri 
docti ad Plinii l ib. 7. epist. 8. 
Iustus Fontanini de Bona He­
truscorum Colonia lib. 1. c. 8. 
Laurentius Begerus p. 79. S._w,t.:~ 
les:ii • I 

) 
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Céttamenre dalla vari·et?i di queste opiniohi ; ìn­

tletetm i·natamehte ri'ferhe 'da UìHl fòlla di Antiquarj 1 ~ 
nacque :a·nche l' :altra ·, 'che. fuss·e uh Y-ertunno , ·come 
leggfan10 Ìn v1/ndr-ea :Mitriani , th·e cosi io tlesctisse :z. 

Marlor,Ìus 

'Grà'ncle SÌm1,1Ìacriim S-enìs ilìscumbe:ntìs 'sujier matrrioi'el 
·toncha , 'tt Ìn iac'um prtJ/undentÌs ·aquas , -cuju'S fuèrtt l 

!incertum ·• .~Ìdam tn-ter FltivÌ·oi rccensent ; ,at{i ·effigtem 
!F"ettùmni , aùt I d'VÌs "Pa}ui'rìÌ 'Crèdùnt. ~uÌcùmque fuerìt 
Senex hic, Marforiu·s dicÌt'ur ·, ìiicacu.Zus ; :et alie,ro pe• 

• rìculo mQrdax., sC'd ·ob:rtoxìatn ·iexolelaè tìbe"rtatì -senettam 
'txcitsemus • 

..A.mfig~, p,ì fuerìm? i{,he,rum, Tìberìmqµè Jatfn-tt:,r) 
Tig'rim, rertum'lium, nec -sine pane Jorvem .. 

JdfJ :super tmpositum ferb'r 'eÌf.lexzssé 'Coiossum, 
C ae'Jareì qìtondam .fpon'dér'e pre-ssu's E.qui • 

'1/trtumniis rred-<ir, forma's ,qttià ·rvertor in ·omnes \ 
:Ye·rt'rim·nr:ts ''l.lers'o rJicor ab ,amne iYeus • 

HeÌc jaté'o sÌne denìe Se"nex, 'et sìng·uta ·rodo, 
:i2._uae mìhi rdè IYominrs nuritìat ·.Auià -:mis.. 

Sed fritstra ftui'its ca.pro reu Brelides umla'S ., 
vttque fatìgatìs faudbr:ts 'Orti dcl'ent " 

~,utn . 'Capìt~tìnae tèu rr,~tos Juppiter -.A.rcl 
l:{eddere ·diré'(hptum 'm'Olior _lmper~um. 

Sì Gai/Los ;pepr:tli :prt>jéctis panibu:r olim ~ 
Germarro-s fusìs pe-lleré con'o'i' aqùis • 

Allùdè ìi MàrÌanì all'anticò usò dì fa coìnpàrÌrè 
!\Utbrè delle Satire, ·che talvòlta torrono per la Città, 
~tl'estò Sii'nulac~o, unitatne·ntè ~ll'alttò <lt Pa5quinb_ .. Lò 

:t t. Mauro Ahtichità \Ìj Ro;;.. 
lua. V'èn. 155~. p. 19. Luigi 
Contarino Antiquità di Roma • 
Na})oli LS~Y• p. 81. Andrea Pàl­
~~dio Antichità di Rol:lia. V tn. 
l ) t~~ l"· 375, Felini /\htiç~. \li 

( 

Roma t'>ro. i),~ò. Aldroandi Sta­
tue ar.ti :he pag. 3 u_. Martinelli 
:Rohrn ri::ercata. 1ij58. p. 1S6. e 
in Ven. 167r. p. 7ì. 

i .Rd1arum Vrbis Eri2ram 
nuca p. 184, 

à i 
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dichiara · iuigi Contarino , che lo chiama r Compagn• 
di 'Pasquino, ·e hrarvissimo Poeta al pari di lui, e più 
chiaramente il Boissardo , ove dice 2 • f-Iodie Marfo­
rius appellatur , qui olim 'Pasquino rcspondere ctzlurn­
nianti solebat. Anche Giovanni Enrico 'Pfiaurnern gli at­
tribuisce lo stesso uffizio 3 • Marforius ingens scopulo 
incurnbit. Rie 'Pasquini convitia diluit, purgando, reji­
ticndoque' .Auctorèm • Si unisce ad esso Enrico Kor­
mann.o , il quale parlando della Statua di 'Pasquino , di­
ce 4. In ea Toetae J:{omani magnorum f/irorum 'l)itia , 
verborum libertate p'erstringentcs , chartas affigebant 

1
, 

Pasquini pèrs(Jnam suscipientes , cui Marforius in Capi ... 
tolii .Area · respondebat • 

La Statua di Marforio , che è stata trasportata al 
Campidogllo dal Foro di Marte, ove da principio · fu 
eretta , non è stata mai nascosta agli occhi della Cit­
ù. Ma non cosl è stato dell'altra egualmente famosa , 
ma più sfortut?ata di 'Pasquino , che sotto questo nome 
è ricomparsa al Pubblico, sul priùcipio del secolo de­
cimosesto • Fiorarvante Martinelli così ci narra il tem­
po , e il luogo , in cui fu scoperta s • La 'Piazza di 
Pasquino è così detta da un'antica Statua riputata eccel­
lente , se bene ·per l'ingiuria de' tempi è ridotta ad un 
solo tronco, quasi difforme • · Il nome si crede finto , e 
d'altri a noi incognito sia il Simulacro, serrve a' Curia~ 
li , et a' Luoghi Pii per pubblfrare Bandi 1 Bolle, De­
creti, Indulgenze , e simili • E' situato in un angolo 
del 'Palazzo Orsini , qual 'Palazzo fabbricò vtntonio di 
M.onte Card • . di S. 'Prassede , con architettura di .Anto• 
nio Sangallo , dalla cui Torre, che risponde in 1V.._ a'l)ona, 
furono pochi anni sono le colcnnè dell'ultimo ordine le­
'Vate , e nel sito di detta Torre fu gid ritrorvato il detto 
'Pasquino. 

· 1 .Antiquità di Roma P· Sr. 
2 in 1 opogr. Yrbis Jlomae 

]ib. 11J. c. nJ. et i n Schcitti lti­
.nerari o p. 377. 

3 in l'-,~erc.Ho~pitifido p.272.. 

4 de Linea arnoris. Coloniae 
17t55 . ·8. P· 337• 

s Roma ricercata nel suo si-
to. 1é58. 16. p. 125. e in V cf#c 
zia 1671, u .• p. S4• Ì 
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· I{idolfino Venuti ne incomincia la descrizione colle 

stesse parole del Martinelli , che poi prosiegue in 
questo modo 1 • Chiamasi dal 'Volgo Pasquino , perchè 
non essendo 'Venuto alla nostra notizia il 'Vero nome del 
$oggetto , che rappresenta , sarà appartenuto a qualche 
famiglia di cotal denominazione • Si stima da alcuni Si­
mulacro di un Soldato di .Atessandro M. e fu ritrov11-
to nel 'Palazzo, che fù gid degli Orsini , ( come contro 
la riferita opinione del Martinelli , dichiara 1~ Iscrizio­
ne, incisa nel!' Architrave del Portone 

FRANCISCI • DE • VRSINIS • PREFÈCTI • FILIORVM~ 2 ) 

fabbricato con architettura di v1nt. Sangallo. · Sopra della 
medesima si 'Vede una lapide, posta'VÌ dal Card.~ntonio del 
Monte, nella quale si rammenta il lagrime'llole Sacco di 
l{oma, seguito sotto Clemente v1I l'annt> 1517, pianto 
fin -dal Teruere , che colle sue inondazioni giunse tre an­
ni dopo aLl' altezza della medesima • 

L'Iscrizione è 1 a presente, che io quì riproduco esat• 
tam ente copiata dall'originale , e corretta da molti sba­
gli, con cui rbanno stampata diversi Scrittori , • 

CLEMEN. vn. PONT. MAX. 

ANNO. vd. · 
llB.ERATlONlS H VMANAE 

M. D. XXX• 

VIII. IDVS OCTOE. 

AETERNlS SACR.JE VRJHS CLADIBVS 

FATAUS AD HOC HGNVM ~--, 

. lNVNDA TIO TYBliRlS 

ADIVNCTA • iST 

ANT. EPIS. F0RTV.EN• 

CAR. DE • MONTJi 

PRO DOCVMENTO PERPETVO 

c. 

I Roma mod.1767. T,ilp,so2. 
2 Contelorius de Praet Vrbis 

ad_ ann. 435.p.25. , e Franc.San­
.iO\"lno Hi.toria '1i Casa Qniia. 

Venetia 156,. fol. pag, 97• 
3 G iacomo Castiglione. Trat­

tato dell'inondatic.ne del Teve-
1·~ • l?,.ijma ;1,9~. p,, Nçi. m~rù 



Non v' ha Scrìttore delle Statue dì questa Città~ tb~ 
non ragioni di questa • . Luigi Contarino dice r • I» 
TarÌOné v'è la Statua dì quel tanto nominato , 'Vi r ìdì­
co , e cèieb~ato 'PasquìntJ , -tutto mozzo , e guasto~ e sl 
crede , thé fosse una Statua tf H'ercvle • , 

'Pietro M artìre Felini parlando delÌa Chiesa di 
S. Ta'ntaleo ; così scri~·e r • ~:testa Chiesa è 'Parroc• 
chia, et è antica • ri è la Compagnìa de' 'P-ellìccìari • 
'Perchè poi la Statua , quale è co'/locata sul Cant'one del 
'Palazzo delli Orsini, tutta rotta, e ·maltrattata , sì dÌ­
thi dì p~squino , non -si tra°'Va co5a stabile • Solo . ch'è 
tJ.Joglìonp alcunì, c'1e rappresenti Marte , o'lJiLJero un .Ca-­
pitar.o di ~lessandro Magno _ l{e de., Macedoni, detto Pas­
quino , il quale 'Vedendo il suo taro Capita_1i-o ferito , 
l'abbraccia. per portarlo izJÌa , acciò lo salvi , o 'Vero 
fJUftltbe Gl~diatore, e chi ha qua~che tognìzione ~ell' ar-,. 
te, e considera ben fatto, che d1mostrd, 'benché babbi 
le gambe, e braccia tottè questo miseio Colosso , . non 
s_arà molt~ lon~ane da ~al_ pensiero • ~Dove po~ ragiona 
d-elle ~tatue di Marforzo ; et Pasqtunò , . s6gg1ugne 3_ i, 
JJ.ella Statu~ tanto s ~rapazzata di Pasq~ino .' _la . q_ì,~l~ 
.. H trolzJa su l Cantone del Palazzo degli Orsmz , rvzcmo 
a Ti~zza ?:{_àrvona, non si dice cosa _ •alcu~a , perchè ab"' 
bastanza sì è nt>tato ; trattando della Chiesa dì s. Pan;;. 
taleo a Pasquino • Il Lettbte potrà Ì'VÌ "Vedere dell' origl:­
ne di quella , et perchè :sia così detta , la quale si può 
dire, che siccome corre quasi al paro della Statua dt 
1-lercolè , che sede in Bèlrveilere , detta ìl Tronco , per 
tssere ser,za tapo ; bratda ) et g;ambe ; così l ar·tÌJicÌò 

jopra la Testa dl Pasqu,~no, U 
Cardinat di Monti di que'tempi 
pose t' infras-crit~~. tavota 4i 
1"Rrinò pag. j9• F il1ppò Mat1à 
:Bonini ~ il Tevere incat~nato , 
overo l'arte di frenate 1' Acque 
~orrenti. Roma 1663. 4- Lapide 
:sbpra.ta testa di Pasqùino p. 39. 
;&1dolfino V cnuti Roma modct ... 

mà T. 1ì. p. 3ò~. , e Mr. de h. 
Lande Voyage d'un Françnis èri 
lralie-, fa it dans les annees 17G ~i; 
et 1766.A Paris .1769.T.1v. p.105• 

t Antiquità d i Roma p . 8 r. 
1 Trat tato delle cose p iù maa 

ravigliose di Roma 1t'ii5, S, 
p. u2. 

3 pag. $h 
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,m'ira-hìle è anco simile , poi,be • - • poche , o ·niune Sta-
1tue si trorvano in 'l{oma più strapazzate di queste, nè dì 
,pì1l stupenda arte , che fòrsi perciò -l'in'l.)idiosi barbari 
l' banno ·così malamt nte -trattate -, ac'CÌÒ fosse ,estinta la 
./oro singolare , · et rnirabìle -arte • 

Onde ,poi -sia ,nato questo malo, et per-.;erso uso dè 
·spensieratì , -et maldicenti, ·di attaccare .scritture, ·o'V'Ver-0 
altro a questa Stat'Ua ìn _pregiudicio dì perslme _pubbliche, 
et pr'kJate -, le ·quali diaboliche attioni 'Ve.ngcno dette 
Pasqu'inate , anzi far -sì , ·che paiono , che .tal Statua., 
et quella sopradetta di Marforio sìeno 'interlocutori , di­
:scorrendo :de' fatti d'altri , non 'VÌ è cosa ·di certo ·; sola 
the si pensa , cl1e a Pasquino siano po·sti ,'tali :scritti ., 
lJ'Ver altr-o , pe-r ·essere ,luogo ·molto frequentato ., ·erse·mlo 
-quasì l',ombilico ·deU' habìtato di J.{'fJma , sìcchè più sìeno 
/)alesi tali perverse attioni , et :che usasser-o anco attae, .. 
carie a Marforio , -quan-do era 'Simile .maltr4ttata Statua, 
come 'fJra ,quella 1di Pasquino , stan-do alla -cantonata ,di 
s. 'PietYo in ·carcere , come 'Si è dett-0 ., talchè .si come 
in quanto al tuo go ·, ,et in quanto i' essere 'Straptzzate ., 
·era?no gìà c-ompagne , co-sì lì ·detrattori le fi.nge'ZJano aml­
che , ·or consolandosi, hor esortandosi .fintamente fra to­
·ro ., acriò ,on tali ftntionì faccia.no palesi l' attioni '()C◄ 
~ulte :altruì.. , . 

,Ma. Giacomo Boìrsardo d ba ·conservata la n1emo~ 
rìa dì ciò , che narrava di questa Statua il celebre .A.nt. 
Tibaldeo. Onde piacerà. a' Lettori di udirne il racco})• 
to , dì cui non·si fa veruna 1nenzione nelia sua vita scrit­
'ta dal eh. Gio .. .And .. Barotti =, e che quì :-i porterò colle sue 
'S tesse parole 2 • In ·extremo 'Parionis 'Vie<>~ Pasquinì Statua 
in Vr-be -detantata , {ttmvsis ·olim vnusta libe.flìs, nunc pr:o ... 
hibìtìs servero edicto 'Pontificum, et toto Orbe nota • W,Ì• 
darn v1.lexandri Magni fuisse, alii Herculis, neutri satis 
firma argume-nta afferur.t • Certe artificis est -non "1Julga4 

I Meniorte J to:tich~ de' Let­
terati Ferrareù. Fcrn.t~ 1777.4. 
pag, 145• 

2 in Topogtaphia_ V~bis 'R_o­
mae , et in Schotu Itrnerar.1.0. 
Allllìtch,'1, 16S5, u, p, .,9 , 
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ris. vtntonius lVei~ Tihaldeus Ferrarienris , Pir magnttt 
eruditfo.ne , et litteris conspicuus , de hac figura nar -
rabat. I{pmae, inquit , //estiarius olim fuit, sui quidem 
officii sane peritus , nomine Pasquinus • Tabernarn ipse 
aperucrat in vico 'Parionis , cumque magnum opcrario­
rum gregem aleret ( ..A.ulicorum enim 'Vestes fere omnes 
ibi conficiebantur ) ipsi magna cum libertate, atque se'4 
curitate , non modo .Aulicorum omnium , et v1ntistitum , 
et 1-'urpuratorum, verum et 'Pontiffris Max. facta , non 
sine ignominia notabant. J/erbtt tamen eorum fiocci pen-­
debantur., uti hominum abject-0nt.m , le'Vissimorumque , 
t1-deo ut nec ullam dicacitatis poenam subirent , nec 
odium quidem bominum sibi eone itarent • Immo rvero si 
quis genere, doctrina, rvcl qua'Vis re insignis, turpe sum­
mi alicujus Piri factum narraret , se, quasi scu.to , per­
sona Magistri Pasquini, ejusque operariorum protegebat , 
.illos ncmpe asserens narrationis ejusmodi auctorcs , ne 
ipse offensionem ipsius exciperet; qui cum se laesum pu­
taret, aliquid ei mali moliretur • Hinc factum est , ut 
'fJenirei in prorverbii .cons;utudinem , Pasquino cuncta 
tribucre , quae bomines cujusque generis in rvituperatio­
,nem summorum Jlirorum adducerent . Ipso 'Vero mortuo , 
-e'Venit, dum cssent 'Parionis viae sternendae , ut signum rvc­
tus marmoreum reperiretur , bumi semisepultum , fractum 
mutilumque jacere , speciem referens Gladiatoris : quod 
licet rviatoribus praeberet suo dorso gradurn , ne tempo­
ribus hybernis coeno pedes foedarent ; tamen , quia sic 
positum , viarum strat.a minus aequalia , minusque pul­
cbra ut munirentur, in causa erat, e regione Tabern,1.e 
Magistri Pasquini fuit erectum • Huic signo postea no­
men ipsius Pasquini ob rvicinitatem 'Populr.ts imposuit. JJ.u­
lici rvero callidi, 'Poetacque ~omani solertes , morcm in­
'l)eteratum servandum duxerunt , ut rnagnoru.m Pirorum 
'Vitia rverborum libertate perstringerent , 'Pasquini perso­
nam suscipientes , cum per se non auderent intimos ani­
mi sui sensus , artt 'l)Crbis, aut scriptis ob imm inens pe­
riculum explicare • 
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L'origine del nome di ·questa Statua si attribuisce 

allo stesso Sartore Pasquino , che avea dirimpetto I.« 
sua Bottega , in cui si adoperava una doppià forbice, 
per tagliare i panni addosso alla gente , anche da Gia .. 
como Enrico Pftau.mern r , che ne narra la . storia in 
questo modo • 

Pasquillorum nomen , et nominis originatio tradita 
'Pasquini Statuac , qua e domus cujusdam inuixa angulo, 
cowvitiosis scriptis novum nomen fecit , ut Pasquinatae, 
scu Pasquilli dicerentur • Jbi -cnim lucida ingenia mor• 
sus suos deponerc solent , jam i1'de a Sartoris cujusdam 
temporibus usurpato more • Sartor iile , ut .Ant. Tibal­
deus Ferrariensis narrare solebat , Pasquinus dice.batur, 
opificii sui impense peritus , eoque operam praecipue no­
bilioribus na'Vare solitus ; alebat autem mercenarias ope• 
ras ferme magno · numero , rcurras facetos , et tradu .. 
cendìs per ludibrium · principibus //iris mire aptos • Ipse 
quoque ingenii non absimilis , absque metu , absqtte 
pudore ullo , hominum omnis generis 'Vitam , moresque 
procaci lingua carpebat • ltaque convitiis, jocis, cachin-

. nis assidue strepebat taberna ; et quamquam dieta 'Vul­
garentur , negligebantur tamen , quia a 'Uilibus , ac fa• 
mosis sannionibus profecta. Hinc ortus mos , ut Pasqui­
_ni nomcn Satyris omnibus praetendcretur , quaeque tota 
"f/rbe in Principis scommata fingebantur , ea Pasquinus 
finxisse dicerctur • Vt vero 'IJÌt,i abiit , v'lediies ciroa Ta­
bernam ejus 'Viam sternendam loca'Verunt. Ibi dum humus 
effòditur altius , reperta effigies Gladiatoris , corrupta 
quidem , et mernbris mutila , marmorea tamen , et ope­
re satis scito confecta • Forte accidit , ut ad viae orna­
mentum pro Pasquini Taberna statueretur, moxque Sa• 
tyricorum omnium consensu Pasquinus redivivus nomi­
naretur , ac quia voce non poterat, institutum , ut scri­
pto recitaret eadem , quac Pasquinus nuper vi'VUS cum 
operii suis disserere consue'Verat , lepida illa quidem ,. 

1 Mercurius b9spitt fi.l11s. Aug. Vlndclicorum 160s, 8, j>, 2.61.. 
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sed sale· plerumque- tmmodi'co·, ne· dtcam {elle· ad'sp,ers-d. .,. 
.Aùdio fuisse e summ.a.tibus //iris quosdam , qui male,­
d.icorum ista. las..c.iv.ia adeo nihil. comm.ofZJerentur, ut con:­
tr.:t studiose exqutrerent. , legcr.entque '1Julgj: in se con--­
'1.litia. 4 Pas,qui,no .. exbibita ;, et. siquidem, 'llera. audircnt ,.. 
em,endatione: vitae,, non quaes-tione·, poenaque con'Viciato­
rum linguas, compescuisse; atq,ue , ut est· apud: D.emostbe-­
v.cm,.. calumniantiutn n1aLedicta boni's factis. diluisse. 

Non so, pertanto .. , con q,ual. fondamento. il; P. Leo­
nardo G ìannelli ,. nèlle sue erudite no.te_ all' edizicme de.,,_ 
Sermoni. di- Mo.ns., Ludo'Vico. Sergardi·•, conosciuti sotto, 
il nome_ di· Settano. , siasi discostato da .. q_ues.ta tradi~ 
zione ,. ed_ abbia piuttosto asserito- , che· 2 a. quodam 
rveter,amen.taria. Stitore· ( Ciabattino., ) , cui, nom.en: Pasqui­
no, jocìs. , ae.: facetiiJ. ins_ignì' ·,, dict.ami ferunt .• EJ enim. 
mortuo. , apu·d· quem. con'V.en.iebant ,, qui iocandi-, deriden.~ 
dique _ingenio maxime 'Valerent- , · Sta-tuam nuper· effossam.­
quasi su.Jfecerunt·,. ii.lius., de nomine. dié.tam .. , quod. in. eam. 
-eonsuetudinem 'V.Cn.is.sent., ut cla11culum , et impune quid­
quid. in. quemquam. rnord.acis. carmbds excogitas_sent.-, . sa• -
xo affigerent ,. mutumq,ue· proptere.a saxum loq_uacis1.imum·. 
facerent. ~ae consuetudo· ita semp.er t.enuit ;. ut in Vr­
he , ubi. hominum quidem ora obturandi- ratio 1raesto, 
sit, nondum trunco. s.axo sil~ntium imponi potuer:it:. Ha­
drian.us: vl . 'P. M. 1 ab eo saepe petitus constituerat, 'Vel" 
in Tiberim dejièere ,, 'Vel igne: absumere • Sed fuit , qu_f 
ab eo- consilio: dete-rr.uit •. 'f{am~ si; demerg~ret: ,. 'I{anis­
loqu-ac.to.r.e.m- futurr4m ;: si- incen.deret , Toetas, natura .. ma­
lcdicos·, qu.atannis ad cineres, '!Jel supplicii locum , simul 
exstincti memariam, cele.br.a.tur.as. ,. et exstinctoris. nomen. 
laceraturos dixit, .. 

Le riferite: testimoni'anze· del disc.u-opriìnento di" 
questa. Statua. smentisc.ono. ciò. ,

1 
che: asserì Mons •. v1.nt •. 

I Lueae 17S 3-. a.d: Satyri xt d .. 
lib. d. p. 318. 

• Ciò si narra da Mr., Mis.~. 

Son· ( V oyage d ' · I tali e • A . 
l' Haye 17 [7. T. 11. p ag. 188.)~ 
di Adriano, IV, e, di /U(U, Y.t",. 
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Fonieca , ìJ quale scrisse r , che b. Chiesa di s. 'Pa,nt~­
leo chiam.ivasi ad 'Pasquinum ex Simulacro marmo. ui 
1,ngulo 'Palatii Yrsinorum adstantis. posito , de quo R?­
manarum nullus Antiquitatum S.criptor innuit, ubinam 
.repercum. , Jut a quonam ibi locatum fuerit. Pel '"'14r­
fis, 'lJel v1,lexandri Macedonum Ducis , sive ali.cu.jus Gla.• 
diatoris reputatur imaginem repraese11tass.e ; memorabilt 
imprimis hoc Simulacrum , tum propur opificit pra.estan• 
tiam , tum quia ad pedes ejus a/figi jolebant Satyrac, 
famosique Libelli, qui propterea l{omae Pas.quinate ap-­
pellari consuerverunt, :ttiuscumque ingeniosf rnaledìcti nU,Jl,• 

çupato aucwre 'Pasquino • · 
· flis~~ v1ldro'Vctndi nella sua descrizione delle. Sta-­

tuç anti~he çlì R,oma , ragionò anche di questa colle 
~ç;guçQti p~rqle 2 • In, Parione è la Statua chiamata 'Vot­
iarment~ r~squino; et per un antico costume è il giua­
Cf! <(i tu:tta ~oma ; perchè sotto il nome di lui ciancia­
tzQ (e genti , liber4mente- ~cri"llendo quello , che più lor. 
piace, ·,: sia contra chh1nque si voglia. E particolarmen• 
·re it dì 4i S- ]4arco, si f4 pii~ , èht; d' a{tro tempo, questa 
festar di P~sq4jno • La Statu'1: ber,,cbè sia mozza , e. 
;;11asta l per ·qt1;ellq n<Jndin'!eno che ve appare ne' suoi 
rnembti, · q mus.cpli, ~ stata 4:t eccellontissirni ;zrtefici giu• 
rlicafa una delle più beU r;he . ff:!sse m~i in l{cn,,~ , e 
ipoglior?o a{cu?Zi , c~e Ella già: fufse Statua d~ HcrcQl~·; 
come sç111br~~ , che opin~ssç anche il J,lfin~elrf!anp , 
aveqdo las.Giato scritto, che 3 riel farrws() Tro~c() fiç/t-~ 
~t4tu~ 4etta di Pasq~ino , dall' una , e ~all'altra pqrte 
ç,ell' Elmq , eh~ ha in capo , 'l,)edesi scolpita la fte~f~ fa.~ 
fica d'Ercole , cioè 1~ sua pugna co' Centauri~ 

Di façti n gran Bernini la stimav~ moltisshno, e 
vi trov~va molto da imparare. Ce ne assicura ' H ~uo 
fiigliuoJo Dom~niqJ, jl qu~l~ n~rra nell;i sua vit~ 4! ç9~ 

I Dc Ba~ilica S. Laurentii in 
Parpas·o. Fani Ì745; in fol. cap. 
~LIV. de Ecclesìa S. Panralc;o'!!' 
~~ 4~ Pn;te9arol1s P• 558. -

2 Nelle Antiç.i:li L.Maur.p, ll~ 
, Monumenti inediti r.I.p.82. 
4 Vita del Cav. Gio. Lorenzo 

Hc~nino, Roma 171 3.. 4. (>• ~ l• . . , 
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uguale attenzione pose il suo studio ancora in ammirare 
le parti di quei due ce{ebri Torsi di Hercole , e di Pas­
quino , quegli ·ticonosciuto _ per suo Maestro dal Buo­
narota , questi dal, Bernino , che fu il primo , che po­
nesse in alto concetto in I{oma questa nobilissima Sta­
tua. v1nz1 arvrvennc , ch·e richiesto una rvolta da un no.­
bile Forestiere Oltramontano, quale fosse la Statua pitl ri­
guardevole in l{oma: e rispostogli, che il Pasquino , quello 
diè su le furie, stimandosi burlato, e poco mancò ,. che 
non ne rvenissc a cimento con lui. E di questi due Tor.si 
era 'Solito dire , che contentvano in sè tutto il. più- bel­
lo , e perfetto della 1'{ a tura , senza affettazione dell' ar:.. 
te. Si conferma lo stesso giudizio del Bernini da Fi'­
lippo Baldinucci , il quale narra, che 1 diceva , che il 
Laocoonte., e 'l Pasquino nell'antico, aveano in sè tutt(> 
il buono dcll' arte , perché 'Vi si scorgeva imitato tutto· 

. il più perfetto della 'tx,.1tura_, senza affettazione delCar­

. te. che . le_ più belle . Statue,. che fosserQ in R..,oma , eran 
quelle di Belvedere , e f~a quelle. , dico fra le intere , 
il Laocoonte , per l'espressione delf ~ffetto , ed in partico­

. ,lare ptr f' intell!genza , che ~i scorge in quella gamba , 
la quale per esservi gid arrivato il rveleno , apparisce 

• int"irizzitf • Diceva però, , che il Torso , e il Pasq,u in O · 

. gli parervano di più perfetta ,J!Janiera del Laocoonte ste s­
so, ma che questo era intie" , e _gli ,iltri nò • Fra il 
Pasquino, e il Torso esser la differenza , qu.asi imper­
cettibil~ , nè potersi rarvvisarc , se non . cla !Jomo g,rande, 

. é piuttosto esser migliore il ~)asquino. Fu primo il Ber­
nino > che mettesse questa Statua in, mqltissimo credito 
in l{_oma ; e rdccontasi' , che essendogli una volta stato 
domandato da un Oltramentano , qual fusse la più bella 
Statua , dì questa Citt~, e rispondendo , che il Pasquino , 
il Forestiere , che si cred'ette burlato , fu, per 'Venir con 
lui a cimento • - · 
.. E chi non dovrà guardarsi di scemare il credito ad unat 

1 Vita del Cav,Gio. Lorenzo Bernii,o • Firenze 178z., 4- p. 71-
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Statua, avv~zza a levarlo agli aitri , non a soffrire im .. 
punemente la diminuzione ctel proprio ? Certamente 
il giudizi0 del Bernini dovrebbe bastare per renderla 
stimabile anche a noi; quantunque ormai più non vi si 
scorga , che la . mossa , od atteggiamento della vita ; 
mancandole nel resto ogni sua parte integrale, nè più 
riconoscendovisi il mento, il naso, gli occhi , la boc­
ca , benchè nell'annesso Rame sieno state indicate , 
per dare un' idea del suo primitivo -stato • Solame.r.te 
le resta la lingua , che pur troppo conserva aguzza, 
e piena di sale , e di. fiele, o per terrore de' vizj , o 
per semplice sfogo di maldicenza • 

Vno de' più grandi amici di questa Statua è stato 
l'ingeg·noso Settano 1 , che celebrolla con questi versi, 

"PasquiLlus dorso qui publica scommata pertat 
Trans ./1 lpes, Batavosqu~ , et pigri regna Bootae , 
Jlnus fl.agitii rvindex, tacitumque ftagellum, 
~em propter nitidi timeant peccare ~irites • 

v1ndrea Mariani la fece parlare in questo modo, 
implorando Ie gambe per fuggire , giacchè le sono 
state tolte le braccia per combattere 2 • ~id ridetis 
Gladiatorem sine pedibus, et brachiis, trunc;1,sque inho­
nesto 'Vulncre nares? 1-{asu.tus sum usque licet , et plus 
quam Democriteis cachimiis Mortalium res cunctas dum 
cxamino , in'Venio in plerisque turpitu,linem • :2._uis im­
pro'l.lisum imperat silcntium ? MTJ$SO , non loquor. 'Prae-. 
scindunt linguam , consuunt buccas , strangulant rverba, 
notant nutus ; auferrent et risum , si tam esset in potr-
state mea non ridere , quam loqui • · 

'Pasquillus 

Ille ego 'Pasquillus , fama notissimus Orbi, 
Sto lacer , et laceris J/atibus exitium. 

Et quamvis videar , formam variando quotannis , 
JJ..idiculum rpueris , et sin.e mente caput , 

t in lib.1I. Ser.m. x11I.p.338, 
edit, Lu-cnsis • 

2 Ruìm1rum Vrbis Epiir~fQ­
p,ata • ~o,ma p, Ji4. 
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Officium Censoris ago, morumque Mag~ster 

Credor inurbanis l{,itibus excidium • 
O curvae in terris animae ! quid nostra pa'Vetis 

//ulnera , si tantum noxia lingua . mihi est ? 
:2,yid rzutleo ulterius ? .s-altem si "l{,oma reruulsit 

Bracbia , ne pugnem , crura det ~ ut fugiam • 
La . celebrità di questa Statua , benche totalii1enté 

guasta, e deformata .dal tempo·, ha dato il nome an• 
che ad altre , che sono selllbrate a lei s01niglianti • 
Sentiamo quel , che ci narra Flaminio //acca nelle 
sue memorie r • Mi ricordo , che fuori della Torta 
'Portese, fQntano mezzo miglio, doru'è la rvigna di .An­
tonio Velli, rui fu tro'Vat.o un Pasquino , sopra un pieM 
de stallo · di tufo con un Gladiatore , che gli muore in bràc­
cio. Il detto Pasquino era mancante sino alla cintura , 
ma il Gladiatore sano. E quando 'Venne il Duca Cosmò 
ad inc0ronarsi in 1',oma Gran Duca, lo comprò per scudi 
cinquecento , e lo condusse a Fiorenza , accompagnatolo 
con r altro, che ebbe da 'Paolo Soderino , tròrvato nel Mau-­
soleo d' vt.ugusto , di cui las·ciò scritto Luigi Contarino 2 • 

Si ruede in Ca-sa di Mons. Soderini un 'Pasquino molto 
bello , che abbraccia uno ·, · che è stato morto da un·a fe­
rita • li Montfaucon nel suo Diario Italico , dopo di 
aver riportato questo stesso passo del Vatca tradotto 
in latino , soggiugne 3 • 'Pasquinos ruocat Flaminius ~ 
uti quidem ex ·narrttndi modo aestimatur , Statttas, qutte 
Pasquinum illum· famos1,m, prope 't{avonam 'Plateam si­
tum, referc.~ant • Eratque Pasquinus iLle decantatus , Ut 
in trunco multis partibus mutilo internosci potest , · Statua 
militis cujusdam, quae peritarn Fabri rrtanum praefert • 

Queste sono state le diverse opinioni , éhe finora 
hanno avute gli Antiquarj, sopra · di questa rinorriatis• 
sima Statua • Ma niuno , per quanto io sappia , vi ave;i 

1 Nel 1v. Tomo '1ella Roma 
antica del Nardìni num. 93. 
r• XLVIII. 

2o Dcll' Antiquità, Sit<1 t Chic .. 

se , Corpi Santi, Reliquie , et 
Statue d1 Roma , Napoli 1;69. 
e 1678. p. 45• 
3 J>&i, l.6$) 

r 
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lit'l'or -ravvìsata la ma"rz'iale fisonomla d'i uno de" più va◄ 
lorosi Eroi della Grecia , del grande Alunno di Chfrone, 
~d -amico di &.Achille , ucciso da -Ettore nella Guerra 
Troja'na • Sape·ndo io , eh' era di questo· parere il Sig. 
Abate En1l'io :2.!.~irino J/isronti , spertissimo conoscitore , 
~d interpetre d, ogni genere d'antichità , r ho pregato 
ad espormene le ragioni ; con1'egii con singolar genti.­
lezza si è compiaciuto di fare nella dottissima lettera, 
'Con cui godo di poter fregiare , ed arr·icchire questo 
:mio opuscu-lo • · 

Sìg. vtb. Cancellieri pregiatissimo 

F ralle Statue di Rolna piì1 rinomate, che formano ora· 
!'oggetto delle vostre dotte ricerche, e, senza dubbio , 
erud~tissimo Sig. Abate , qudia ·conosciuta già da più 
'Secoli al nostro volgo, ~otto la denolTiina.zione di Pas .. 
quino. S~ll'antico a~omento di questa Statua vi com ... 
piacete chiedere f' opinion mia • Certo :, che una im .. 
magine così circostanziata , e -così ripetuta ., quale è 
l'espressa da questo nobil fra:r.lnento , è rimasta oscu­
ra, cd incerta fragli amatori delle cose antiche ·, più di 
quel che dovevasi , e che potea comparir verisimile • 
Fors·e, la mancahz.i di confronti colle diverse repliche 
di quel gruppo , che tuttora esistono, ·e r impaziente 
pr.oclività ad abbra·cciarne le deno111inazioni più a caso, 
che a ragion suggerite da Antiquarj men critici ; sonò 
state motivo della incertezza del pubblico su questo 
particolare • Siccome però sen1plici , e chiari son gli -ar- -
:gomenti , che il vero soggetto ne manifestano , il de .. 
durli sorritnariamente sarà dò) a che pur 1n 'accibgo • per 
ubbidirvi. 

Due replìche di qu-esto gruppo Romano veggons1 
da molto tempo in Firenze. ()uella, che sul Ponte vec­
chio era creduta all'età. di Dante un Simula·cro di Mar­
te r~ e l'altra, che abbdlisce i portici del Palazzo Pitti 

3 Diott lnf ,rn, Xl 11- 'f, 146, lSoçchi al)lpl. cid Cinclli r• u5. 
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Paolo Aless~ ndro Maffei, che nella sua Raccolta di Sta• 
tue ha edita la prima , pensa, che rappresenti il Cada­
vere d' Ajace Telamonio sostenuto da un suo Soldato r ; 

accenna. ancor, riprovandole, le opinioni d"alcuni, che un 
combattimento di Gladfatori vi ravvisarono, o un Ales .. 
$andro svenuto , 1nentre si bagnava nel fiume Cidno. 
Riflette ad escludere la seconda denominazione, che il 
corpo ignudo, e giovanile apparisce fer'ito sotto la pop-­
pa; lo che alla immagine d'A.Jessandro meno si conver­
rebbe. Può aggiungersi , essere ugualmente assurdo il 
riconoscervi una coppia di G bdi.1tori ; poichè nè · il ca• 
ratte re delle figure , nè quello delle loro fisonornle, nè 
il costume o l'abito, o le armi di quelle effigie a Gla ... 

· diatori possono appartenersi : che anzi il soggetto Gre• 
co, ed eroico del gruppo , a chiunque pur un poco 
abbia assuefatto lo sguardo alla osservazione delle arti 
antiche, si fa palese • 

•Non è per altro punto migliore la congettura , 
•Che il cadavere d' Ajace spento di propria mano -sia ri­
tratto in questo bel marmo • Tutta l'istoria di quella 
111orte esposta nelle Greche Tragedie) e ne' Paralipome­
ni Omerici, non ci offre verun punto, che alla dispo• 
sizione dél gruppo facilmente si accomodi • Oltracciò 
il Guerriero . coperto di celata sembra additare, che 
l"a~ione in qualche fatto d'arme si rappresenti, e non 
già nel pacifico allog~iamento, e fuor di battaglia, co­
me della morte d' Ajace addivenne • 

L' a:teggiamento concitato dell' Eroe , che soIIe .. 
va il corpo del giovine estinto , la ricchezza del suo 
cimiero, la sua regia, e marzia[e fisonomla; la bellez. 
za , e la ferita del morto a!I"estremiù inferiore del pet­
to, mi son sembrate circostrnze tanto concordi per ri­
conoscervi il cadavere dell'amico d'Achille, delrestinto 
Patroclo, difeso da' Greci , e tolto di mezzo alla 1nis­
chia da . Menelao , che ho avuta sempre siffatta inter .. 

1 Maffci Statue tav. XLII, 

( 
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pretazione per la più probabile; come queH-1, che spie• 
ga una scultura tanto ripetu ta daeli antichi, per 111ezzo 
d'un celeberrimo avvenimento, tratto dalla stessa Iliade, 
del qual poema è un de' più nobili , e de" più diffusi 
episodj 1 : avvenimento altresì , che apprendiamo pe-r 
parecchie gemme aver anco esercitato la m_ano, e i ta­
lenti de' Greci artefici 2 • Ma la verisimiglianza della 
proposta esplicazione divenne certezza, quando ne' fra1n­
menti d'altro simil gruppo, dissotterrati nella vil-la Adria• 
na , che si custodiscono nelb i1npareggiabile collezio­
ne Pio.Clementina , gli omeri conservatissimi del giovi­
ne ucciso ci mostrarono evidentemente segnata quella 
ferita, che Patroclo ricevè prima da Euforbo fralle due 
spalle, ~·µrvv µ1(JCfn'"/v, secondo 1a narrazione d'Omero 3. 

Ecco dunque Patroclo ucciso da Ettore con quel 
colpo, che nel gruppo de} Ponte vecchio è significato 
d:dla piaga nell'estremità del petto, velctrov ìs "u~é:Jvct 4 :. 

è nudo, perchè spogliato dal suo vincitore delle armi 
d'Achille, onde J1i

0

"u11 1uµ,vo11, cadavere ignudo , il Poeta 
lo appella ~ : è sostenuto da Menelao, che fu il pri• 
1n·) a sollevarlo solo sulle sue braccia , ed a sottrarlo 
alla pugna 6 ; 

r I I 
010$ ct.Elp~, 

N ' I ~ ' T , tf ' ~, ' ' •"P"V U'7f : K prv(A)JI ••• f pua-Ev µsrrct e ;J!IO> eTa1pc,JJ1 

Barbato è il fìgl i uol d' Atreo , come in Jltri mo-
numenti apparisce , e sembra , quale Omero ce lo di­
pinse, '7fctJJTo(u 'lrct'7I"rrct.iv(A)v 7 , guardare all' intorno , per 
trovare h via più sicura a.Ilo scampo , e quasi Ia difesa 
implorando de' valorosi compagni • Il suo elmo fi~nal­
mentc è ornato di bassorilievo , e nelle immagini ve .. 
<lesi effigiata l'ottava impresa d'Alcide , l.1 conquista 
cioe delle feroci quadrighe del Trace Diomede • 

Q1:1esta favola si distingue !appieno sulla celata 

I Jli:id. P. . 
2 V ed ansi i Monumenti in,­

iliti di Winkel11ann. 
3 Iliad. n. v. 807. 

4 Omero U. O. v. 824. 
5 Jl iad. P. v. ur. 
6 ll iad. P. v. 588. e sir. 
7 Ili.ad. P. v. 674. 
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della bellissima_ testa dd frammento Vaticano; n1a· ne · 
gruppo, detto. il Pasquino, è talmente logora, che a Win-­
kelmann potè· se1nbrare il combattimento d'Ercole co7· 
Centauri. 1 • Le imprese di quel Semideo son cesellate· 
sull'elmo. di Menelao. pel motivo medesimo-, per e i 
si ammiravano s.culte· nel tempio. di G.iove Olimpico; 
per la ragione cioè, eh.e Erc.ole anch ·egli era Pelopide ,. 
e riguardato perciò dagli Atridi Nipoti di Pdope, co,-
me la gloria della i.or· possente prosapia... · 

Di tutti gli ac.cessorj. del frammento Vaticano. avrò. 
campo di parlare più diffus.a1nente. nell' esposizioni del · 
Museo-Pio .. Clement.ino: ora. non và tediarvi più. oltre>· 
e chiudo la lettera, aggiunge.udo solo , che una piccio• 
la copia. dello. stesso gruppo, antka, e d'un palmo cir­
ca d'altez:ia, ho veduta presso. il. Sig. Colino. Morison, 
coltissimo. scultore Ingles.e ;. e che nella. tavola Iliaca del 
Campidoglio,. il gruppo di. Menelao con Pa.troclo in 
briccio, s'incontra.. con poco. diversa composizione al. 
segmento del P )\ a cui mancan. r epigrafi. 2 • . Intanto ren .. 
dendovi grazie. della. gentile , e· per- me onorevole in­
·tcrpellazione, vi. prego a riguardarmi, quai. sono, per 
sincero estimatore. delle vos~re virtù. , e- per rispetto•­
sissimo Scrvitor· v.ostro, Ennio,Quirino. Visconti,, Pre.si~­
dente del. Museo. Capitolino. •. 

Dalla. Biblioteca Chigi· 
Dome.nica. 3,0. Novembre 1-7 &8'p. 

i Museo Capitoiino T.IV. tav.(>9, !l.S o.. 
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